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INTRODUZIONE

L’analisi di qualsiasi fenomeno caratterizzato da rilevanza scien-
tifica è di solito preceduta dalla definizione dell’oggetto di studio, in 
modo da orientare il lettore e delimitare il campo d’indagine.

L’attività economica è l’oggetto di studio della scienza economica 
il cui obiettivo è sia quello di spiegare teoricamente i problemi del-
la produzione, della distribuzione e del consumo della ricchezza, sia 
quello di fornire le soluzioni più convenienti sotto il profilo economi-
co.

L’analisi, peraltro, è condotta con intenti e metodologie in parte 
differenti in relazione all’estensione del campo d’indagine e si suddi-
vide, pertanto, in discipline separate e precisamente:
– l’economia politica che affronta i fenomeni economici in una prospet-

tiva ampia, così come emergono negli aggregati territoriali nazionali 
od internazionali, per effetto dell’agire degli operatori economici (con-
sumatori, imprese, autorità pubbliche);

– l’economia industriale che, invece, analizza i settori industriali 
composti da imprese aggregate in base ai prodotti (ad es. settore tes-
sile, settore calzaturiero) al fine di individuare i processi di sviluppo 
e le forme di concorrenza;

– l’economia aziendale, infine, che ha come riferimento la singola 
azienda (di produzione o di consumo) della quale studia i compor-
tamenti e le condizioni che garantiscono la funzionalità economica.

Nel caso dell’azienda, scopo ed oggetto dell’Economia aziendale, 
questa strada è ricca di ostacoli, in considerazione della complessità e 
della molteplicità di prospettive possibili che offre l’osservazione del-
la stessa. È sufficiente riflettere, a questo proposito, sull’utilizzo sem-
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12 Introduzione

pre più frequente di questo termine, spesso in campi e con significati 
differenti (ad es. aziende industriali, aziende locali, aziende sanitarie, 
aziende pubbliche, aziende individuali, aziende di grandi dimensioni, 
non profit, ecc.) e, con uno sforzo in più, guardarsi intorno e cogliere 
la grande varietà di forme che nella realtà le aziende assumono.

L’Economia aziendale come scienza è nata in Italia verso la fine 
degli anni venti1. Essa è soprattutto il risultato degli studi del Prof. 
Gino Zappa, il quale ampliò l’orizzonte dei contributi scientifici che 
fino a quel momento avevano riguardato gli aspetti quantitativi e le 
tecniche di esecuzione delle operazioni, mediante le quali si attua l’at-
tività economica nelle aziende2.

Al centro di tale scienza si pone lo studio dei soggetti/entità (Fami-
glie-Imprese-Stato) nella loro attività economica di ‘amministrazione 
delle risorse’3. Secondo tale visione, l’analisi scientifica dell’Econo-
mia aziendale muove attraverso lo studio accostato, in un coordinato 
procedere, di un insieme di tre complementari campi di indagine4:
– la gestione, che studia il funzionamento delle aziende e le condizio-

ni di equilibrio;
– la rilevazione, che realizza il sistema informativo aziendale, stu-

diando le tecniche di determinazione e rappresentazione delle quan-
tità tipiche di ogni azienda (costi, ricavi, reddito, capitale, movimen-
ti finanziari, ecc.);

– l’organizzazione, che analizza le modalità di definizione delle 
azioni da compiere per realizzare i processi produttivi all’interno 
di un’impresa (o il più conveniente utilizzo delle risorse nel caso 

1 Precedentemente a tale periodo, si possono riscontrare significativi studi nell’ambito delle dot-
trine svizzere e tedesche. Per approfondimenti: p.e. Cassandro, ‘Dottrine economico-aziendali 
svizzere (Leone Gomberg)’, in Rivista di Ragioneria, n. 10-12, 1932 e n. 1 1933; ‘Dottrine eco-
nomico-aziendali svizzere (Giovanni Federico Schar)’, in Rivista di Ragioneria, n. 6-7-9, 1933; 
‘Disegno storico delle dottrine economico-aziendali tedesche’, in Rivista di Ragioneria, n. 4, 1937. 

2 G. Zappa, Tendenze nuove negli studi di ragioneria, (Prolusione all’a.a. 1926-27 – Cà Foscari, 
Venezia), in Annuario del Regio Istituto Superiore di scienze economiche e commerciali di Vene-
zia, 1927, pp. 29-62.

3 Rileva A. Canziani come alcuni tra i maggiori studiosi dell’Economia Aziendale abbiano di-
stinto il relativo campo di studi, passando da una interpretazione ristretta alle sole imprese per 
giungere a quella globale che si amplia anche con le Famiglie e la Pubblica Amministrazione. a. 
CanZiani, Lezioni di Economia Aziendale, 3^ ed., Wolters-Kluwer-Cedam, Lavis (TN), Padova, 
2014, p. 47 ss. 

4 G. Zappa, Tendenze nuove, cit., pp. 43-44. “Questa distinzione dell’amministrazione aziendale 
in tre branche collegate, largamente invalsa nella dottrina italiana da oltre un trentennio, si riferi-
sce, più che all’azienda obiettivamente considerata come sistema di forze, all’attività degli organi 
aziendali, cioè una delle forze (P) che costituiscono il sistema. E in questo senso va interpretata 
e può accogliersi. È esatto, invero, che l’attività amministrativa degli organi aziendali può essere 
un’attività organizzativa, o di gestione, o di rilevazione”. P.E. Cassandro, Le aziende. Principi di 
ragioneria, 4^ ed., Cacucci, Bari, 1965, p. 50. 
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Introduzione 13

di azienda di consumo), la loro distribuzione ai diversi livelli della 
struttura aziendale e il loro coordinamento.

Da ciò l’individuazione dell’Economia aziendale quale scienza 
economica dell’amministrazione volta allo studio delle condizioni di 
esistenza e delle manifestazioni di vita dell’azienda5.

Carattere specifico proprio dell’Economia aziendale è rappresenta-
to dal fatto che nasce come una forma di economia istituzionale. Ciò 
significa che l’azienda è interpretata come un istituto del sistema so-
ciale, strumentale ai fini della risoluzione dei problemi connessi all’at-
tività economica, formato da una pluralità di elementi, che evidenzia 
regole di comportamento e finalità proprie (scienza di applicazione)6.

Questa caratteristica differenzia l’economia aziendale ad esempio dalla 
teoria dell’impresa propria dell’Economia politica. La teoria neo classica, 
infatti, non considerando le imprese come organismi complessi, ma, in 
base ad ipotesi astratte e semplificatrici, risolve il problema dell’analisi 
del loro comportamento riducendo le imprese a soggetti (l’imprenditore) 
sempre in grado di decidere in base a criteri di convenienza economica. 
Soltanto negli ultimi anni l’economia politica ha elaborato alcune teorie 
(ad esempio la new institutional economy) che cercano di rispondere al 
quesito della natura delle imprese, del loro comportamento, delle finalità.

L’economia aziendale, peraltro, condivide con le altre discipline 
economiche alcune caratteristiche:
– è una scienza empirica, in quanto ricerca leggi ed uniformità di 

fenomeni complessi, secondo una metodologia induttiva/deduttiva;
– è una scienza positiva, in quanto vuole descrivere ed interpretare la 

realtà, «ciò che è»;
– è una scienza normativa, in quanto cerca di individuare e propor-

re regole, norme di comportamento valide per il conseguimento dei 
fini, «ciò che dovrebbe essere»;

5 G. Zappa, Tendenze nuove, cit., p. 54. Tale inquadramento risulta sostanzialmente confermato 
dalla Scuola Aziendale Italiana contemporanea, secondo cui il campo di indagine dell’Economia 
aziendale è costituito dalle condizioni e dalle modalità di svolgimento dei processi di produzione 
economica che le aziende e le altre unità produttive. soCietà italiana dei doCenti di raGioneria 
e di eConomia aZiendale (sidrea), La Ragioneria e l’Economia aziendale: dinamiche evolutive 
e prospettive di cambiamento, F. Angeli, Milano, 2009, p. 23. Per un sintetico excursus dottrinale 
dell’Economia aziendale italiana: s. Coronella-e. laGhi, Le nostre radici. Il pensiero economi-
co-aziendale alla metà del novecento, Rirea, Roma, 2015. 

6 In ordine ai campi di indagine e al metodo dell’Economia Aziendale: a.CanZiani, Lezioni di 
Economia aziendale, cit., pp. 47-56. Sugli sviluppi degli studi economico-aziendali, si rinvia, tra 
gli altri, a: l. d’amiCo ‘L’evoluzione degli studi sull’economia d’azienda: brevi considerazioni 
sull’inquadramento della disciplina’, in G. Paolone-L. D’Amico (a cura di), L’Economia Aziendale 
nei suoi principi parametrici e modelli applicativi, Giappichelli, Torino, 2001, p. 3 ss. 
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14 Introduzione

– è anche una scienza sociale, in quanto analizza i comportamenti 
degli individui, sia pure nella prospettiva del loro agire economico.

Tale inquadramento dell’Economia aziendale e del suo approccio 
realistico (che combina efficacemente teoria e pratica) risulta oggi 
ampiamente condiviso dagli aziendalisti, costituendo un riferimento 
fondamentale di molti percorsi formativi a carattere economico e non 
solo7. 

Tuttavia, si rende opportuno segnalare un paradosso, in quanto, se 
sotto il profilo meramente scientifico l’Economia aziendale ha favori-
to il riconoscimento accademico dei suoi contenuti, da altro lato, l’u-
nitarietà della scienza subisce nel concreto una costante erosione ge-
nerata dalla concomitante presenza di settori scientifico-disciplinari, 
nell’ambito dei quali, i contenuti dell’Economia aziendale sono stati, 
in via progressiva e surrettizia, frammentati, o ancor peggio, sovrap-
posti. 

Giova, peraltro, ricordare che al centro dell’attenzione dell’Econo-
mia Aziendale vi è lo studio delle manifestazioni di vita e delle condi-
zioni di esistenza delle aziende, fenomeni che, se da un lato, non inge-
nerano alcun dubbio sul contenuto della disciplina (da intendere come 
una ‘micro-economica’)8, da altro lato, non sembrano comunemente 
identificati come ambito proprio (se non addirittura, come dovrebbe 
essere, esclusivo) dell’amministrazione economica d’azienda.

Sono, invero, ampiamente note le situazioni di confusione nella 
percezione comune (anche del mondo imprenditoriale e di quello giu-
ridico) tra il campo di studio proprio degli economisti politici e quello 
degli economisti aziendali (forse meglio distinguibili tra economisti ed 
aziendalisti); senza poi considerare le diffuse sovrapposizioni temati-
che, non solo tra discipline rientranti nello stesso alveo dell’Econo-
mia aziendale (quali l’Economia e gestione delle imprese, la Finanza 
Aziendale e l’Economia degli intermediari finanziari, un tempo iden-
tificate nominalmente come tecniche)9, ma anche e soprattutto alle di-
scipline sociologiche, tecnico-ingegneristiche, economico-industriali 

7 A distanza di quasi cento anni dalla storica prolusione di Gino Zappa, i contenuti della disci-
plina si identificano, in chiave evolutiva e con i distinguo di Scuola, con il manifesto zappiano 
dell’Economia aziendale. Sul punto si rinvia ai contributi dell’Accademia Italiana di Economia 
Aziendale: e. Zaninotto (a Cura di), Presente e futuro degli studi di Economia aziendale e mana-
gement in Italia, Il Mulino, Bologna, 2006. 

8 P.E. Cassandro, Le aziende, cit., p. 15. 
9 A tal proposito, e in tempi non sospetti, Paolo Emilio Cassandro segnalava il rischio di pos-

sibili confusioni tra due espressioni (amministrazione e gestione) comunemente intese come sino-
nimi. In relazione a ciò si preoccupava, quindi, di precisare che il termine ‘amministrazione’, di 
cui al manifesto zappiano, andava interpretato in senso ampio quale articolazione delle attività di 
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e perfino giuridiche. Questo ultimo gruppo di discipline, nonostante 
il gap di conoscenze a livello di visione sistemica dell’azienda e di 
dominio delle varie sfere dell’attività amministrativa (gestione, rile-
vazione e organizzazione) trattano della materia aziendale in maniera 
sempre più diffusa, tanto a livello teorico quanto, a livello pratico, con 
effetti facilmente immaginabili. 

Con ciò, non si intende ovviamente negare la proficuità del con-
fronto scientifico tra studiosi di differente estrazione, né tanto meno il 
fondamentale contributo che le varie discipline rivelano per l’analisi 
del fenomeno aziendale che implica inevitabilmente strette connessio-
ni con profili sociologici, giuridici, tecnico-ingegneristici, ecc. L’in-
tento è, invece, quello di evidenziare che lo studio e le applicazioni 
dell’amministrazione aziendale sono oggetto proprio del campo di 
studi dell’economia aziendale nelle sue articolazioni. 

Proprio per consentire una più agevole ed immediata associazione 
dei contenuti (lo studio delle aziende e dell’amministrazione azienda-
le) con l’attuale denominazione della relativa disciplina (l’Economia 
aziendale), nel decidere il titolo del presente volume abbiamo voluto 
porre in primo piano proprio l’Azienda, osservata nelle sue finalità, 
nella sua struttura e nella relativa attività amministrativa schematiz-
zata nelle principali fasi di vita (istituzione, funzionamento e cessa-
zione).

Risultano volutamente limitati gli approfondimenti sulla sfera in-
formativo-contabile che, fermo restando l’indissolubile intreccio con 
il processo vitale della gestione, risultano sviluppati nell’apposita di-
sciplina della ragioneria10.

Università del Salento, 9 gennaio 2019

Nicola Di Cagno
Stefano Adamo

Francesco Giaccari

gestione, rilevazione e organizzazione in cui si identifica il governo aziendale. P.E. Cassandro, Le 
aziende, cit., p. 15. 

10 In ordine alla rilevazione (la ragioneria), non si manca di evidenziare l’indubbia centralità 
della stessa quale sistema informativo-contabile dell’impresa e quindi strumento di informazione, 
programmazione e controllo fondamentale ai fini di una corretta gestione. 
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